
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

Variazioni nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2018 (C. 2017
Governo, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2019 (C. 2018
Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2019 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanziario
2019 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, università e ricerca per l’anno
finanziario 2019.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per l’anno
finanziario 2019 (Relazioni alla V Commissione) (Esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . 151

SEDE CONSULTIVA:

Su alcune dichiarazioni di componenti del nuovo Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2018 (C. 2017
Governo, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2019 (C. 2018
Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2019 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanziario
2019 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, università e ricerca per l’anno
finanziario 2019.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali per l’anno
finanziario 2019 (Relazioni alla V Commissione) (Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole su C. 2017 – Relazione favorevole su C. 2018) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca per l’anno 2019. Atto n. 100 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del regolamento, e conclusione – Parere favorevole con condizioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 165

Mercoledì 18 settembre 2019 — 150 — Commissione VII



SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 settembre 2019. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. – In-
tervengono la sottosegretaria di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Lucia
Azzolina e la sottosegretaria di Stato per i
beni e le attività culturali Anna Laura
Orrico.

La seduta comincia alle 9.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Luigi GALLO, presidente, avverte che i
deputati Vacca e Valente sono tornati a far
parte della Commissione, essendo termi-
nato il loro incarico nel Governo, e che
conseguentemente le deputate Torto e Vil-
lani, che li sostituivano, hanno cessato di
farne parte. Parimenti ha cessato di far
parte della Commissione il deputato Sorte.

Saluta le sottosegretarie Azzolina e Or-
rico, che per i rispettivi dicasteri seguono
i lavori odierni, e, a nome di tutti, rivolge
loro i migliori auguri di buon lavoro.

Paolo LATTANZIO (M5S), nel formu-
lare i propri auguri di buon lavoro alle
sottosegretarie Azzolina e Orrico, assicura
la massima collaborazione con il Governo,
da parte del suo gruppo, nello svolgimento
del futuro lavoro, nello spirito costruttivo
che ha sempre caratterizzato l’attività
della Commissione cultura e che rispec-
chia l’idea che le Commissioni parlamen-
tari, al di là delle singole appartenenze
partitiche, debbano costituire la sede pri-
vilegiata del lavoro parlamentare.

Daniele BELOTTI (LEGA), pur rivol-
gendo alle nuove sottosegretarie, in con-
siderazione dei rapporti personali, anche i
propri auguri di buon lavoro, chiarisce che
il suo gruppo ritiene letteralmente inqua-
lificabile quanto accaduto nelle scorse set-
timane nella scena politica. Dopo aver
quindi ricordato le tante buone iniziative
portate avanti nei mesi precedenti dalla
Lega, che non rinnega nulla di quanto
fatto, assicura che il suo gruppo non
condurrà un’opposizione preconcetta, ma
eserciterà tuttavia il massimo rigore nella
valutazione delle scelte della nuova mag-
gioranza e si opporrà fermamente a quelle
che dovessero essere contrarie agli inte-
ressi degli italiani.

Valentina APREA (FI), dopo aver ri-
cordato che il suo gruppo era e resta
convintamente all’opposizione, si dice lieta
del fatto che sono entrati a far parte del
nuovo Governo ben quattro deputati che
conoscono bene l’attività della Commis-
sione cultura, per averne fatto parte (e si
riferisce al ministro Franceschini, alla vi-
ceministra Ascani e alla sottosegretaria
Azzolina) o per averne già seguito i lavori
dai banchi del Governo (e si riferisce al
ministro Fioramonti). A tutti loro rivolge i
suoi auguri di buon lavoro. Ciò premesso,
esprime soddisfazione per la ritrovata
unità del centrodestra, pur se per il mo-
mento ancora in minoranza nel Parla-
mento, e assicura nel prosieguo dei lavori
un contributo costruttivo ed un apporto
leale da parte del suo gruppo.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), dopo
aver ricordato che la Commissione cultura
ha sempre lavorato con rigore e dignità, si
dichiara certa che si continuerà nello
stesso spirito di collaborazione costruttiva,
pur nella diversità delle vedute.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2018 (C. 2017 Go-

verno, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2019 (C. 2018 Governo,

approvato dal Senato).
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Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2019 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2019

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2019.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per

i beni e le attività culturali per l’anno finanziario

2019.

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che la
Commissione è chiamata ad esaminare
congiuntamente il disegno di legge di ren-
diconto ed il disegno di legge di assesta-
mento, con riferimento agli stati di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca e del Ministero per i beni
e le attività culturali (tabelle n. 7 e n. 13),
nonché, limitatamente alle parti di propria
competenza, agli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze e
del Ministero dello sviluppo economico
(tabelle n. 2 e n. 3). I due disegni di legge
sono stati esaminati dal Senato, che non
ha apportato modificazioni.

Ricorda inoltre che dopo l’esame pre-
liminare – che si svolge questa mattina –
la Commissione procederà all’esame delle
proposte emendative eventualmente pre-
sentate e quindi delle proposte di rela-
zione presentate dal relatore.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, av-
verte che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente
inemendabile. Per quanto riguarda invece
il disegno di legge di assestamento, le
proposte emendative devono essere riferite
alle unità di voto parlamentare (cioè a
programmi di spesa) e possono avere ad

oggetto tanto le previsioni di competenza
quanto quelle di cassa. Non possono in-
vece avere ad oggetto l’ammontare dei
residui iscritti nelle predette unità di voto.

In ogni caso le proposte emendative
non possono comportare un peggiora-
mento dei saldi di finanza pubblica e
pertanto, ove risultino onerose, devono
essere compensate mediante l’utilizzo di
risorse iscritte in altre unità di voto par-
lamentare, anche se facenti parte di altra
missione o di altro stato di previsione.

È considerata emendabile l’intera do-
tazione dei programmi di spesa, ivi com-
presa quindi l’eventuale quota potenzial-
mente riferibile agli oneri inderogabili in
mancanza di puntuali indicazioni nel testo
del disegno di legge di assestamento circa
l’ammontare dei predetti oneri in rela-
zione a ciascun programma di spesa.

È comunque esclusa la possibilità di
compensare l’incremento di stanziamenti
di spesa di parte corrente mediante ridu-
zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa deve tenersi conto di un ulteriore
criterio di ammissibilità. In particolare,
essi sono emendabili a condizione che, nel
caso di emendamenti volti ad incremen-
tare l’autorizzazione di cassa, lo stanzia-
mento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricorda
che, in sede consultiva, possono essere
presentati emendamenti riferiti alle rispet-
tive parti di competenza di ciascuna Com-
missione con compensazioni a valere sulle
medesime parti di competenza ovvero su
parti di competenza di altre Commissioni,
nonché emendamenti migliorativi dei saldi
riferiti alle predette parti di competenza.

Tutte le citate tipologie di emendamenti
possono essere presentate anche diretta-
mente in Commissione bilancio.

Gli emendamenti approvati durante l’e-
same in sede consultiva sono trasmessi
alla Commissione bilancio come emenda-
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menti di iniziativa della Commissione che
li ha approvati; quelli respinti devono
essere presentati nuovamente in Commis-
sione bilancio, anche al solo fine di per-
metterne la successiva ripresentazione in
Assemblea.

Sia gli emendamenti approvati, sia
quelli respinti in sede consultiva e ripre-
sentati in Commissione bilancio, sia quelli
presentati per la prima volta presso la V
Commissione sono da quest’ultima esami-
nati in sede referente. Solo gli emenda-
menti approvati dalla Commissione bilan-
cio entrano a far parte del testo elaborato
in sede referente ai fini dell’esame in
Assemblea.

L’esame in sede consultiva si conclude
con l’approvazione di una relazione per
ciascun disegno di legge. Nel caso del
disegno di legge di assestamento, l’esame
può anche concludersi con l’approvazione
di una relazione per ciascuno stato di
previsione di competenza della Commis-
sione. Possono essere presentate relazioni
di minoranza.

Le relazioni approvate, unitamente alle
relazioni di minoranza e agli emendamenti
approvati, sono trasmessi alla Commis-
sione bilancio.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione di emendamenti è fissato
alle ore 11 di oggi. Gli eventuali emenda-
menti saranno discussi nella stessa seduta
di oggi. Al termine la Commissione pas-
serà alla votazione delle proposte di rela-
zione che saranno formulate dalla rela-
trice. L’esame dovrà infatti concludersi
oggi stesso in quanto la Commissione bi-
lancio attende le relazioni delle altre Com-
missioni per concludere l’esame in sede
referente nella giornata di oggi.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, ricorda che entrambi i provvedimenti
in titolo sono stati già esaminati dal Se-
nato. Con riferimento al rendiconto 2018
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, ricorda che la legge di
bilancio 2018 recava previsioni iniziali
pari a euro 57.266,1 milioni in conto
competenza e 57.555,1 milioni in conto
cassa. A consuntivo si registrano spese per

euro 60.022,3 milioni in termini di com-
petenza (con un incremento di euro
2.756,2 milioni) e per euro 59.442,9 mi-
lioni in termini di cassa (con un incre-
mento di euro 1.887,8 milioni).

L’incidenza percentuale della spesa fi-
nale per istruzione, università e ricerca sul
bilancio dello Stato 2018 è pari al 9,8 per
cento, a fronte del 9,3 per cento registrato
con riferimento al rendiconto 2017.

Le spese del Ministero riguardano prin-
cipalmente la parte corrente (che, in conto
competenza, rappresenta il 94,6 per cento
del totale). Si tratta di circa 56,8 miliardi
a fronte di poco più di 3 miliardi di spese
in conto capitale.

Più nello specifico, il 76,1 per cento
della dotazione complessiva di parte cor-
rente riguarda le spese per redditi da
lavoro dipendente. Osservando l’anda-
mento delle spese in conto competenza nel
corso del triennio 2016-2018, nel 2018 si
nota un aumento del 5,5 per cento rispetto
al 2017, a fronte dell’incremento del 3,7
per cento registrato nel 2017 rispetto al
2016. In particolare, rispetto al 2017, nel
2018 si è registrato un incremento delle
spese di parte corrente (+5,1 per cento) e
delle spese in conto capitale (+12,3 per
cento), mentre si è registrato una diminu-
zione delle spese relative al rimborso delle
passività finanziarie (-23,6 per cento).

Ricorda che nel bilancio dello stato i
capitoli di spesa sono aggregati per Mini-
steri (stati di previsione) e, nell’ambito di
ciascun Ministero, per « missioni ». Il bi-
lancio del MIUR è articolato in 4 missioni:
Istruzione scolastica, Istruzione universi-
taria e formazione post-universitaria, Ri-
cerca e innovazione, Servizi istituzionali e
generali, cui si aggiungono i Fondi da
ripartire. Venendo quindi all’analisi delle
singole missioni del MIUR, si riscontra che
la missione Istruzione scolastica segna a
rendiconto un incremento di competenza
del 5,9 per cento rispetto al 2017; la
missione Istruzione universitaria e forma-
zione post-universitaria segna un incre-
mento del 4,2 per cento; la missione
Ricerca e innovazione segna un incre-
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mento dell’1,5 per cento; e la missione
Servizi istituzionali e generali segna un
incremento del 5,2 per cento.

In particolare, nel 2018, nell’ambito
della missione « Istruzione scolastica » –
che costituisce l’82,0 per cento delle spese
del Ministero –, le spese afferenti al pro-
gramma « Istruzione del primo ciclo » sono
pari al 61,4 per cento del totale della
missione. Quelle relative al programma
« Istruzione del secondo ciclo » costitui-
scono invece il 32,6 per cento. Al pro-
gramma « Programmazione e coordina-
mento dell’istruzione scolastica » e al pro-
gramma « Istituzioni scolastiche non sta-
tali » sono destinati, rispettivamente, il 2,6
per cento e l’1,1 per cento della spesa. La
somma delle spese relative ai rimanenti
programmi (« Iniziative per lo sviluppo del
sistema istruzione scolastica e per il diritto
allo studio », « Istruzione post-secondaria,
degli adulti e livelli essenziali per l’istru-
zione e formazione professionale », « Rea-
lizzazione degli indirizzi e delle politiche
in ambito territoriale in materia di istru-
zione » e « Reclutamento e aggiornamento
dei dirigenti scolastici e del personale
scolastico per l’istruzione ») costituisce il
2,3 per cento del totale della missione. La
consistenza dei residui alla fine dell’eser-
cizio è pari a euro 3.679,1 milioni (rispetto
a euro 3.274,1 milioni del 2017).

Riferisce alcune valutazioni della Corte
dei Conti contenute nella relazione sul
rendiconto generale dello Stato che per
legge viene presentata ogni anno al Par-
lamento.

La corte ritiene che le politiche in
materia di istruzione e ricerca, delineate
nel DEF 2018, hanno risposto all’obiettivo,
sollecitato anche dalla Commissione euro-
pea, di attenuare la discrasia, particolar-
mente accentuata nel nostro Paese, tra
domanda e offerta di professionalità, at-
traverso l’attuazione di interventi signifi-
cativi in tutte le aree di competenza. In
particolare, l’attuazione delle priorità po-
litiche e delle specifiche misure previste
per il 2018 ha trovato rispondenza nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Nel
confronto con il precedente esercizio, la

Corte riscontra un incremento di circa il
5 per cento degli stanziamenti definitivi di
competenza, confermando che essi risul-
tano assorbiti, quasi interamente, dalla
missione « Istruzione scolastica » e, in par-
ticolare, dai programmi destinati al fun-
zionamento del sistema scolastico. Una più
modesta crescita, rispetto al 2017, hanno
registrato gli stanziamenti della missione
« Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria », in relazione all’incre-
mento delle risorse del Fondo di finan-
ziamento ordinario (FFO) destinate al fi-
nanziamento dei dipartimenti di eccel-
lenza, e gli stanziamenti della missione
« Ricerca e innovazione », riconducibili al
Fondo ordinario per gli enti di ricerca e al
Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica e tecnologica.

L’analisi dei principali risultati del 2018
per missioni e programmi effettuata dalla
Corte ha preso le mosse dalle misure poste
in essere in attuazione della legge n. 107
del 2015 (c.d. Buona scuola) nel cui am-
bito la nuova articolazione dell’organico
dell’autonomia e gli interventi per il rias-
sorbimento del precariato storico hanno
prodotto risultati in linea con le esigenze
didattiche e organizzative delle istituzioni
scolastiche, ma meno incisivi in ordine alla
consistenza delle graduatorie ad esauri-
mento e al ricorso al personale a tempo
determinato.

La Corte segnala quindi il risultato
positivo dello stato di attuazione degli
interventi aventi ad oggetto l’ammoderna-
mento dell’intero sistema scolastico, incen-
trati sul completamento delle opere di
edilizia scolastica e sull’attuazione del
Piano nazionale scuola digitale. Rileva il
proseguimento delle azioni previste a fa-
vore degli studenti, a partire dagli inter-
venti volti al rafforzamento del collega-
mento tra scuola e lavoro, e quelle a
favore degli insegnanti, tra cui l’avvio del
Piano nazionale per la formazione.

Nell’area dell’istruzione terziaria, a
fronte del completamento e dell’entrata a
regime della legge di riforma dell’univer-
sità (legge n. 240 del 2010), di rilievo – a
giudizio della Corte – sono risultate, nel
2018, l’attuazione delle disposizioni indi-
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rizzate al sostegno dell’attività di ricerca
universitaria (finanziamento dei diparti-
menti di eccellenza) e l’entrata in vigore
della « no tax area » per gli studenti me-
ritevoli, che ha prodotto tensioni sulla
tenuta degli equilibri di bilancio degli
atenei attesa l’insufficienza delle risorse
statali stanziate per compensare la fles-
sione delle risorse proprie. L’analisi delle
politiche del personale ha messo in luce il
progressivo avvio del nuovo sistema nel cui
ambito, pur a fronte della più ampia quota
degli studiosi esterni in possesso dell’abi-
litazione scientifica, continua ad essere
preponderante la chiamata dei professori
e dei ricercatori a tempo indeterminato, in
particolare, di quelli in servizio nella
stessa università che bandisce il posto;
modalità, quest’ultima, destinata ad esau-
rirsi nel 2017 ma più volte prorogata
anche, da ultimo, dalla legge n. 145 del
2018, fino al 2021.

Quanto al reclutamento dei ricercatori
a tempo determinato, le misure adottate
hanno consentito una consistente crescita
dei contratti di tipologia b), offrendo nuovi
sbocchi professionali al personale impe-
gnato nella ricerca.

Ancora in ritardo risulta, infine, lo
stato di attuazione del d.lgs. n. 68/2012
(Revisione della normativa di principio in
materia di diritto allo studio e valorizza-
zione dei collegi universitari legalmente
riconosciuti), malgrado l’incremento del
Fondo integrativo speciale per il finanzia-
mento delle borse di studio.

Nell’ambito della missione « Ricerca e
innovazione », la Corte rileva la centralità
del nuovo Programma Nazionale per la
Ricerca (PNR) il cui stato di attuazione ha
evidenziato l’avvio di parte degli interventi
previsti per il primo triennio (per un
ammontare di risorse pari a 1,8 miliardi),
a partire dalle linee di azione finanziate
con le risorse europee e con quelle deri-
vanti dal Fondo di sviluppo e coesione,
attesa la contrazione delle risorse asse-
gnate al Fondo per gli Investimenti nella
Ricerca Scientifica e Tecnologia (FIRST).

La legge di bilancio per il 2019, nel
confermare gran parte delle misure già
avviate, ha previsto nuovi interventi solo in

alcuni casi in linea con gli obiettivi più
ampi indicati nella Nota di aggiornamento
del DEF 2018. Le nuove disposizioni non
si collocano, inoltre, nella cornice di una
nuova politica dell’istruzione e della ri-
cerca, ma dettano norme volte, da un lato,
ad integrare e modificare singoli istituti in
un’ottica di semplificazione e razionaliz-
zazione delle risorse, dall’altro, a sostenere
alcune misure a favore del diritto allo
studio.

Nell’ambito delle misure di razionaliz-
zazione della spesa sono, invece, previsti
due interventi destinati a ridimensionare
alcuni istituti della legge di riforma della
scuola quali: la riduzione dell’orario com-
plessivo da destinare obbligatoriamente ai
percorsi per le competenze trasversali e la
revisione del sistema di reclutamento dei
docenti della scuola secondaria di primo e
di secondo grado.

Anche la crescita degli stanziamenti
della missione « Istruzione universitaria e
formazione post-universitaria » risponde
solo in parte agli obiettivi definiti nella
Nota di aggiornamento al DEF 2018 e
confermati nel recente DEF 2019.

In relazione, infine, alla missione « Ri-
cerca e innovazione », a fronte degli obiet-
tivi diretti a rafforzare gli investimenti
pubblici, ad incentivare lo strumento del
partenariato pubblico-privato e a prose-
guire la partecipazione del sistema di
ricerca italiano alle iniziative finanziate
dalla Commissione europea, la legge di
bilancio si limita ad incrementare la do-
tazione del Fondo per il finanziamento
degli enti di ricerca e riconoscere un
contributo straordinario al CNR.

Passando al rendiconto di bilancio del
Ministero dei beni e delle attività culturali,
sottolinea che la legge di bilancio 2018
recava previsioni iniziali pari a euro
2.442,1 milioni in conto competenza e pari
a euro 2.759,0 milioni in conto cassa. A
consuntivo si registrano, per il 2018, spese
per euro 2.652,4 milioni in termini di
competenza (con un incremento di euro
210,3 milioni rispetto alle previsioni ini-
ziali) e per euro 2.454,8 milioni in termini
di cassa (con un decremento di euro 304,2
milioni rispetto alle previsioni iniziali).
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Il raffronto tra stanziamenti iniziali e a
consuntivo (conto competenza) nel trien-
nio 2017-2018 evidenzia il seguente anda-
mento: 2.200,2 milioni di euro nel 2016;
2.428,3 milioni di euro nel 2017 e 2.652,4
milioni di euro nel 2018.

L’incidenza percentuale della spesa fi-
nale per i beni e le attività culturali e il
turismo sul bilancio dello Stato nel ren-
diconto 2018 è pari allo 0,4 per cento,
rimanendo invariata rispetto al rendiconto
2017.

Le spese del Ministero sono principal-
mente di parte corrente (65,1 per cento in
conto competenza): 1.590 milioni a fronte
di 817,4 milioni in conto capitale. Il 39,4
per cento della dotazione complessiva di
parte corrente riguarda le spese per red-
diti da lavoro dipendente (pari, in asso-
luto, a euro 680,3 milioni). In generale, nel
triennio 2016-2018, si riscontra un au-
mento pari a 9,2 per cento rispetto al
2017, a fronte dell’incremento del 10,4 per
cento registrato nel 2017 rispetto al 2016.
In particolare, rispetto al 2017, nel 2018 si
è registrato un incremento delle spese di
parte corrente (4,0 per cento), delle spese
in conto capitale (21,7 per cento) e delle
spese relative al rimborso delle passività
finanziarie (3,8 per cento).

Le missioni del Ministero sono 4: Tu-
tela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali e paesaggistici; Ricerca e
innovazione; Turismo; e Servizi istituzio-
nali e generali delle amministrazioni pub-
bliche, cui si aggiungono i Fondi da ri-
partire. In particolare, nel 2018, nell’am-
bito della missione Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici
– che costituisce il 95,2 per cento delle
spese del Ministero –, le spese afferenti al
programma per la tutela del patrimonio
culturale sono pari al 31,7 per cento del
totale, seguite da quelle dei programmi
relativi al settore dello spettacolo dal vivo
(15,9 per cento), alla valorizzazione del
patrimonio culturale e al coordinamento
del sistema museale (13,9 per cento), al
settore del cinema e dell’audiovisivo (10,6
per cento), alla tutela e valorizzazione dei
beni librari e alla promozione e il sostegno
del libro e dell’editoria (6,1 per cento), ai

beni archeologici (5,7 per cento) e ai beni
archivistici (5,4 per cento). Le spese affe-
renti alla tutela delle belle arti e alla tutela
e valorizzazione del paesaggio rappresen-
tano il 4,6 per cento, mentre il resto dei
programmi (« Tutela e promozione del-
l’arte e dell’architettura contemporanee e
delle periferie urbane », « Coordinamento
e indirizzo per la salvaguardia del patri-
monio culturale », « Vigilanza, prevenzione
e repressione in materia di patrimonio
culturale ») rappresenta complessivamente
il 6,0 per cento del totale della missione.
La consistenza dei residui alla fine dell’e-
sercizio è pari a euro 938,5 milioni (ri-
spetto a euro 806,9 milioni del 2017).

Nella relazione della Corte dei conti sul
rendiconto del Ministero per i beni e le
attività culturali, si rileva che gli obiettivi
definiti negli strumenti di programma-
zione del Ministero per il 2018 hanno
confermato il ruolo riconosciuto al patri-
monio culturale nell’Agenda 2030 delle
Nazioni unite per lo sviluppo sostenibile e
si sono inquadrati nell’ambito delle fina-
lità sottese alla Decisione del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 maggio
2017 relative al 2018 quale Anno europeo
del patrimonio culturale. In tale ambito, le
priorità politiche definite nel DEF 2018 e
nella Direttiva generale sull’attività ammi-
nistrativa si sono indirizzate, in continuità
con il precedente esercizio, a valorizzare il
patrimonio culturale, a tutelare il territo-
rio e salvaguardare e recuperare i beni
culturali e a contribuire alla modernizza-
zione del Paese attraverso progetti di di-
gitalizzazione dei processi amministrativi e
dell’offerta culturale. La Corte è dell’avviso
che l’attuazione delle priorità politiche e
delle specifiche misure previste per il 2018
abbia trovato rispondenza nello stato di
previsione del Ministero che, in termini di
spesa finale, ha evidenziato una dotazione
finanziaria di competenza, in ulteriore
crescita rispetto al 2017, pari a 2,7 mi-
liardi. L’incremento delle risorse si è re-
gistrato nell’ambito delle attività di « Tu-
tela del patrimonio culturale » ed, in par-
ticolare, nei capitoli compresi nel pro-
gramma annuale dei lavori pubblici e
destinati al restauro, conservazione e va-

Mercoledì 18 settembre 2019 — 156 — Commissione VII



lorizzazione del patrimonio architettonico,
artistico e storico; una contenuta crescita
si è evidenziata anche nel programma
« Tutela e valorizzazione dei beni librari,
promozione e sostegno del libro e dell’e-
ditoria » in relazione ai Fondi destinati
alla promozione del libro e della lettura e
alla conferma delle risorse destinate ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni, altri
organismi ed istituti culturali. Sotto il
profilo gestionale, a fronte della crescita
degli stanziamenti, sono aumentati, ri-
spetto al precedente esercizio, anche gli
impegni nel cui ambito, alla contenuta
crescita delle spese correnti, si è affiancata
la più dinamica evoluzione degli impegni
in conto capitale. L’andamento della spesa
per redditi da lavoro dipendente ha se-
gnato, comunque, un incremento in tutti i
programmi in relazione alla ripresa delle
politiche assunzionali e al consistente nu-
mero dei contratti di lavoro autonomo, di
natura occasionale o coordinata e conti-
nuativa.

L’analisi dei principali risultati per mis-
sioni e programmi ha evidenziato, nell’am-
bito della « Tutela del patrimonio cultu-
rale », la rilevanza delle risorse stanziate
per l’attuazione del c.d. « Bonus cultura »
(previsto dalla legge n. 208 del 2015 per il
2016 ed esteso anche al 2017 e al 2018).
Al netto di tali risorse, che hanno assor-
bito più di un terzo dello stanziamento
assegnato al programma, numerosi sono
stati gli interventi diretti a rafforzare l’in-
frastruttura culturale del Paese, alcuni già
avviati nei precedenti esercizi. Anche sotto
il profilo della valorizzazione dei beni
culturali – che fruisce delle risorse impu-
tate al programma « Valorizzazione del
patrimonio culturale e coordinamento del
sistema museale » – rilevanti sono risul-
tate le misure dedicate agli istituti e dei
luoghi della cultura attraverso il trasferi-
mento di ulteriori risorse per il funziona-
mento; l’avvio del Sistema Museale Nazio-
nale e delle attività dei Poli museali re-
gionali; l’avvio dei nuovi bandi di gara per
i servizi aggiuntivi di alcuni fra i più
importanti musei italiani.

In relazione alle misure dirette a so-
stenere il settore delle attività culturali e

dello spettacolo, si sottolineano gli inter-
venti a favore del cinema e dell’audiovisivo
e quelli a favore dello spettacolo dal vivo,
nel cui ambito l’utilizzo delle risorse del
Fondo unico per lo spettacolo ha risentito
dei nuovi criteri fondati sulla capacità
progettuale e gestionale e sui risultati
raggiunti. La Corte ritiene che resti, pe-
raltro, ancora difficile, seppur in miglio-
ramento, la situazione complessiva delle
fondazioni lirico-sinfoniche ove, a fronte
del conseguimento del riequilibrio econo-
mico, resta una pesante esposizione debi-
toria residua che, accompagnata da una
strutturale e diffusa debolezza patrimo-
niale degli enti, rende non agevole nel
breve periodo il raggiungimento degli
obiettivi dei piani di risanamento. L’analisi
del rendiconto 2018 ha rappresentato an-
che l’occasione per evidenziare, sulla base
delle principali modifiche nell’assegna-
zione delle risorse dal bilancio di previ-
sione 2019, gli orientamenti e le scelte che
hanno caratterizzato l’avvio della nuova
legislatura. I principali documenti pro-
grammatici hanno confermato, il percorso
intrapreso dagli ultimi esercizi nel settore
della cultura e dei beni culturali. Nume-
rosi risultano gli obiettivi di migliora-
mento: la mappatura dei beni culturali
abbandonati e non utilizzati, la preven-
zione del rischio per i siti archeologici, il
Catalogo Unico Nazionale Digitale del pa-
trimonio culturale, il monitoraggio dei siti
Unesco italiani, lo sviluppo delle reti mu-
seali, la sperimentazione di card digitali, la
valorizzazione della moda e del de-
sign. Valenza strategica assume anche il
tema della sicurezza del patrimonio cul-
turale, quello della promozione della cul-
tura tra i giovani e della progettazione di
nuove iniziative nei settori relativi a: arte
contemporanea, archeologia, architettura e
riqualificazione delle periferie urbane.
Centrale, infine, si presenta l’obiettivo de-
stinato ad incrementare nei prossimi anni
l’organico del personale attraverso un
piano straordinario di assunzioni. Coe-
rente con tali obiettivi appare la struttura
del bilancio 2019 che non evidenzia signi-
ficativi scostamenti rispetto al precedente
esercizio. Una flessione si osserva nella
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missione « Tutela e valorizzazione dei beni
e delle attività culturali e paesaggistici »,
relativamente al definanziamento della
« card cultura » per i diciottenni e alla
riduzione dello stanziamento per spese di
funzionamento degli istituti, mentre si re-
gistra una crescita delle risorse per l’at-
tuazione degli interventi del piano strate-
gico « Grandi progetti beni culturali ».

Per quanto riguarda gli altri stanzia-
menti di interesse della Commissione cul-
tura, collocati in stati di previsione diversi
da quelli dei due principali ministeri di
riferimento (e precisamente in quelli del
Ministero dell’economia e delle finanze e
Ministero dello sviluppo economico), ri-
cordo che gli stanziamenti iniziali dei
capitoli relativi al programma « sostegno
all’editoria » erano pari, sia in conto com-
petenza che in conto cassa, a 155,2 milioni
di euro. A consuntivo si registrano, per il
2018, spese per euro 106,7 milioni in
termini di competenza (con un decre-
mento di euro 48,6 milioni rispetto alle
previsioni iniziali) e per euro 129,4 milioni
in termini di cassa (con un decremento di
euro 25,8 milioni rispetto alle previsioni
iniziali).

Per il programma « Ricerca di base e
applicata », la somma degli stanziamenti
iniziali riportati nella legge di bilancio per
il 2018 era pari, sia in conto competenza
che in conto cassa, ad euro 207,9 milioni.
A consuntivo si registrano, per il 2018,
spese per euro 207,9 milioni in termini di
competenza (invariate rispetto alle previ-
sioni iniziali) e per euro 100,1 milioni in
termini di cassa (con un decremento di
euro 107,8 milioni rispetto alle previsioni
iniziali).

Per quanto riguarda il programma « At-
tività ricreative e sport », il totale degli
stanziamenti iniziali nel 2018 era pari a
euro 613,1 milioni in conto competenza e
a euro 623,1 milioni in conto cassa. A
consuntivo si registrano, per il 2018, spese
per euro 655,7 milioni in termini di com-
petenza (con un incremento di euro 42,6
milioni rispetto alle previsioni iniziali) e
per euro 641,1 milioni in termini di cassa
(con un incremento di euro 17,9 milioni in
termini di cassa).

Con riferimento al programma « Servizi
di comunicazione elettronica, di radiodif-
fusione e postali », nella legge di bilancio
2018 erano allocate complessivamente ri-
sorse per euro 13,6 milioni in conto com-
petenza e euro 61,7 milioni in conto cassa.
A consuntivo si registrano, per il 2018,
spese per euro 80,3 milioni in conto com-
petenza (con un incremento di euro 66,8
milioni rispetto alle previsioni iniziali) e
per euro 72,1 milioni in conto cassa (con
un incremento di euro 10,4 milioni ri-
spetto alle previsioni iniziali).

Prima di passare ad analizzare il dise-
gno di legge di assestamento 2019 per i
dicasteri di competenza della Commis-
sione cultura, premette che il disegno di
legge di assestamento non tiene conto dei
risparmi di spesa stabiliti con il decreto-
legge n. 61 del 2019, che completa l’in-
sieme delle misure adottate nell’ambito
della negoziazione avviata dal Governo
italiano con la Commissione europea in
merito al rispetto della regola del debito
pubblico del Patto di stabilità e crescita
per l’anno 2018. Più nello specifico, l’ar-
ticolo 1 del decreto-legge ha stabilito, al
fine di conseguire il miglioramento dei
saldi di finanza pubblica rispetto alle pre-
visioni tendenziali, almeno nella misura di
euro 1.500 milioni per l’anno 2019, che le
dotazioni del bilancio dello Stato, in ter-
mini di competenza e cassa, sono accan-
tonate e rese indisponibili per la gestione
secondo quanto indicato nell’Allegato 1. In
particolare, per quanto qui interessa, l’Al-
legato 1 ha disposto l’accantonamento dei
seguenti importi: Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca: – 0,55 mi-
lioni; Ministero per i beni e le attività’
culturali: – 0,80 milioni.

Passando al Ministero dell’istruzione,
l’università e la ricerca, il relativo stato di
previsione per l’esercizio 2019, approvato
con la legge di bilancio n. 145 del 2018,
recava previsioni iniziali di spesa pari a
euro 59.523,7 milioni in conto competenza
(di cui, euro 56.112,4 milioni di parte
corrente, euro 3.393,3 milioni in conto
capitale e euro 18,0 milioni per il rim-
borso di passività finanziarie) e a euro
60.427,8 milioni in conto cassa (di cui,
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euro 56.385,8 milioni di parte corrente,
euro 4.024,1 milioni in conto capitale e
euro 18,0 milioni per il rimborso di pas-
sività finanziarie).

Analizzando il dettaglio delle missioni
del Ministero, le previsioni di competenza
erano così suddivise: missione « Istruzione
scolastica » 48.376 milioni; missione
« Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria » 8.369,2 milioni; mis-
sione « Ricerca e innovazione » 2.653,5
milioni; missione « Servizi istituzionali e
generali delle P.A. » 124,9 milioni.

A fronte di queste previsioni iniziali, le
previsioni assestate per il 2019 – come
esposte dal disegno di legge in esame –
risentono delle modifiche già introdotte,
nel periodo gennaio-maggio 2019, in forza
di atti amministrativi. In particolare, si è
registrato un aumento delle dotazioni di
competenza pari a euro 218,0 milioni, e
delle dotazioni di cassa, pari a euro 575,2
milioni.

Alle suddette variazioni si aggiungono
quelle proposte con il disegno di legge in
esame – che nel corso della prima lettura
al Senato non ha registrato modifiche –, le
quali comportano una diminuzione di
euro 28,7 milioni delle previsioni di com-
petenza (di cui euro 27,7 milioni per spese
di parte corrente e euro 1,0 milioni per
spese in conto capitale) e un aumento di
euro 131,3 milioni delle autorizzazioni di
cassa (di cui euro 59,1 milioni per spese di
parte corrente e euro 72,2 milioni per
spese in conto capitale).

Per quanto riguarda i residui, le varia-
zioni proposte comportano, all’esito di
variazioni di segno opposto, un incre-
mento di euro 1.054,8 milioni (di cui euro
445,4 milioni di parte corrente, euro 610,9
milioni per spese in conto capitale, e –
euro 1,5 milioni per rimborso passività
finanziarie).

In particolare, le variazioni di compe-
tenza e cassa proposte con il disegno di
legge di assestamento prevedono per la
missione « Istruzione scolastica » una di-
minuzione in termini di competenza pari
a –28,9 milioni e un aumento di cassa pari
a 42,3 milioni; la missione « Istruzione
universitaria e formazione post-universi-

taria » subisce una riduzione sia in termini
di competenza che di cassa pari, rispetti-
vamente, a – 16,6 milioni e –14,6 milioni;
la missione « Ricerca e innovazione » ri-
sulta invariata in termini di competenza e
vede un aumento di cassa di 86,8 milioni;
la missione « Servizi istituzionali e generali
delle P.A. » viene aumentata di 16,7 mi-
lioni in termini sia di cassa, sia di com-
petenza.

In definitiva, sommando le variazioni
già intervenute per atto amministrativo e
quelle proposte con il disegno di legge di
assestamento, le previsioni di bilancio per
l’esercizio 2019 – articolate per Missioni –
risultano assestate come segue: Istruzione
scolastica passa a 48.481, 6 milioni di
competenza e a 49.572,4 milioni di cassa;
Istruzione universitaria e formazione post-
universitaria passa a 8.365,6 milioni di
competenza e a 8.467,8 milioni di cassa;
Ricerca e innovazione passa a 2.724,1
milioni di competenza e a 2.949,8 milioni
di cassa; infine Servizi istituzionali e ge-
nerali passa a 141,7 milioni di competenza
e a 144,4 milioni di cassa.

Per un confronto tra previsioni iniziali
e previsioni assestate riferite ai singoli
programmi delle quattro missioni del Mi-
nistero, rinvio alla documentazione predi-
sposta dal Servizio studi. Mi limito a dire
che la principale variazione in conto com-
petenza riguarda il programma 1.1 (Pro-
grammazione e coordinamento dell’istru-
zione scolastica) della Missione 1 (Istru-
zione scolastica) che registra un aumento
di 135,1 milioni. Variazioni positive inte-
ressano anche le missioni 3 e 4 (« Ricerca
e Innovazione » e « Servizi istituzionali e
generali delle P.A. ») mentre variazioni
negative si registrano per la missione 2
(« Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria »). Quanto alle varia-
zioni in conto cassa, alla missione Istru-
zione scolastica fanno capo le principali
variazioni positive (con un incremento di
467,2 milioni). Variazioni positive inter-
vengono anche per le missioni 3 e 4,
mentre variazioni negative, anche in conto
cassa, si registrano per la Missione 2.

Ancor più in dettaglio, nell’ambito della
Missione Istruzione scolastica, si evidenzia
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che gli stanziamenti relativi al Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che subiscono un decremento di – 17,3
milioni in conto competenza e un incre-
mento di euro 2,0 milioni in conto cassa,
risultando complessivamente pari a euro
918,9 milioni in conto competenza e a
euro 955,6 in conto cassa.

Con riguardo alla Missione Istruzione
universitaria e formazione post-universi-
taria, in particolare, la dotazione del
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università (FFO) subisce un decremento di
– euro 16,0 milioni sia in conto compe-
tenza sia in conto cassa, risultando pari a
euro 7.434,8 milioni in conto competenza
e a euro 7.534,8 milioni in conto cassa. Le
risorse del Fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio universita-
rie non subiscono, invece, variazioni, ri-
sultando dunque pari a euro 246,8 milioni
sia in conto competenza sia in conto cassa.

Nell’ambito della Missione Ricerca e
innovazione, il Fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca (FOE) subi-
sce un incremento di euro 25,0 milioni sia
in conto competenza sia in conto cassa
(attribuiti al CNR con DM 4 giugno 2019,
n. 450, di ripartizione delle risorse del
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del paese di cui all’articolo
1, comma 1072, lett. d), della legge n. 205
del 2017), risultando dunque pari a euro
1.828,5 milioni in conto competenza e a
euro 1.878,5 milioni in conto cassa.

Le risorse destinate al Fondo per gli
investimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica (FIRST) registrano variazioni in
aumento per euro 24,0 milioni sia in conto
competenza sia in conto cassa, risultando
pari a euro 107,8 milioni in conto com-
petenza e a euro 122,8 milioni in conto
cassa.

Passando al Ministero per i beni e le
attività culturali, precisa che lo stato di
previsione del MIBAC per l’esercizio 2019
recava previsioni iniziali di spesa in conto
competenza per complessivi euro 2.766,9
milioni (di cui euro 1.618,1 milioni di
parte corrente, euro 1.107,0 milioni di
parte capitale e euro 41,8 milioni di rim-
borso passività finanziarie) e in conto

cassa per complessivi euro 3.035,6 milioni
(di cui euro 1.776,4 milioni di parte cor-
rente, euro 1.217,4 milioni di parte capi-
tale e euro 41,8 milioni di rimborso pas-
sività finanziarie). Le dotazioni erano così
suddivise tra le missioni: « Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici » 2.645,7 milioni di compe-
tenza e 2.902, milioni di cassa; « Ricerca e
innovazione » 30,5 milioni di competenza e
30,6 milioni di cassa; « Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbli-
che » 90,7 milioni di competenza e 103,0
milioni di cassa.

La consistenza dei residui presunti al
1o gennaio 2019, quale risultante nel pro-
getto di bilancio presentato al Parlamento,
era pari a euro 526,5 milioni (di cui euro
378,8 milioni per la parte corrente e euro
147,8 milioni in conto capitale).

Venendo alle previsioni assestate di
metà esercizio, sottolinea che anche in
questo caso occorre innanzitutto conside-
rare le variazioni introdotte in forza di atti
amministrativi nel periodo gennaio-maggio
2019, le quali hanno comportato un in-
cremento delle dotazioni di competenza
pari a 1,7 milioni e un incremento di
quelle di cassa pari a 3,4 milioni.

Quanto alle variazioni proposte dal Go-
verno con il disegno di legge di assesta-
mento – che nel corso dell’esame al Se-
nato non ha registrato modifiche – queste
comportano un incremento di 60,7 milioni
delle previsioni di competenza (principal-
mente alle spese di parte corrente) e un
incremento di 191,8 milioni delle autoriz-
zazioni di cassa (anch’esso attribuibile
principalmente alle spese di parte cor-
rente). Per quanto riguarda i residui, le
variazioni proposte comportano un incre-
mento di 402,8 milioni (di cui 171,1 mi-
lioni di parte corrente e 231,7 milioni per
spese in conto capitale).

Venendo ad un’analisi per missioni, le
variazioni proposte con il disegno di legge
di assestamento sono le seguenti: Tutela e
valorizzazione dei beni e attività culturali
e paesaggistici aumenta di 67,1 milioni di
competenza e 204 milioni di cassa; Ricerca
e innovazione non subisce variazioni in
termini di competenza e un leggero incre-
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mento, pari 0,4 milioni, in termini di
cassa; Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche subisce un de-
cremento sia di competenza sia di cassa
pari, rispettivamente, a -6,5 milioni e -12,6
milioni.

In definitiva, risulta che, per effetto
delle variazioni già intervenute con atti
amministrativi e di quelle proposte con il
disegno di legge di assestamento, le pre-
visioni di bilancio per l’esercizio 2019 –
articolate per missioni – sono le seguenti:
Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici, 2.716,2 milioni di
competenza e 3.111,5 milioni di cassa;
Ricerca e innovazione, 30,5 milioni di
competenza e 31 milioni di cassa; Servizi
istituzionali e generali, 82,7 milioni di
competenza e 88,3 milioni di cassa.

Limitandosi ad evidenziare che le prin-
cipali variazioni positive in conto compe-
tenza riguardano la Missione 1. (Tutela e
valorizzazione dei beni e attività culturali
e paesaggistici), che vede un aumento di
70,4 milioni, sottolinea che si registra un
incremento relativamente ai programmi:
1.11 Sostegno, valorizzazione e tutela del
settore cinema e audiovisivo (+35,0 mi-
lioni) e 1.9 Tutela del patrimonio culturale
(+31,1 milioni). Per il programma 1.1 So-
stegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo dal vivo si registra invece
una diminuzione degli stanziamenti (-0,7
milioni).

Più in particolare, le previsioni asse-
state relative al Fondo unico dello spetta-
colo (FUS) registrano variazioni rispetto
alle previsioni iniziali solo in conto cassa
(-4,1 milioni). In base alle previsioni as-
sestate, pertanto, la consistenza del Fondo
è pari a 366,4 milioni in conto competenza
e a 390,8 milioni in conto cassa.

Le risorse del Fondo per lo sviluppo
degli investimenti nel cinema e nell’audio-
visivo subiscono un incremento di 35 mi-
lioni in conto competenza e di 37,2 milioni
in conto cassa, risultando pari complessi-
vamente a 272,6 milioni in conto compe-
tenza e a 301,9 milioni in conto cassa. La
Missione 2. Ricerca e innovazione non
registra variazioni, mentre variazioni ne-

gative sono riscontrabili per la Missione 4.
Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche (-8,1 milioni).

Per quanto riguarda le variazioni in
conto cassa, anche in questo caso la prin-
cipale variazione positiva è attribuibile alla
Missione 1. Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici
(+209,5 milioni) dovuta principalmente al-
l’incremento sui seguenti programmi: 1.9
Tutela del patrimonio culturale (+ euro
92,7 milioni); 1.8 Coordinamento ed indi-
rizzo per la salvaguardia del patrimonio
culturale (+ euro 57,6 milioni); 1.11 So-
stegno, valorizzazione e tutela del settore
cinema e audiovisivo (+ euro 38,5 milioni).
Diminuzioni degli stanziamenti riguar-
dano, invece, principalmente, il pro-
gramma 1.10 Tutela e promozione del-
l’arte e dell’architettura contemporanea e
delle periferie urbane (- euro 1,4 milioni).

Variazioni positive intervengono anche
nell’ambito della Missione 2. Ricerca e
innovazione (+ euro 0,4 milioni). Varia-
zioni negative sono riscontrabili, invece,
per la Missione 4. Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche
(- euro 14,6 milioni).

Per quanto riguarda, infine, gli altri
stanziamenti di interesse della Commis-
sione cultura, collocati in stati di previ-
sione della spesa diversi da quelli dei due
principali Ministeri di riferimento, rinvio
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici, che espone i raffronti tra previsioni
iniziali e previsioni assestate.

Valentina APREA (FI) sottolinea che la
manovra di assestamento di quest’anno
contiene le correzioni che hanno contri-
buito a scongiurare la procedura d’infra-
zione europea nei confronti dell’Italia,
comportando una riduzione del deficit per
il 2019 rispetto a quanto inizialmente
programmato dal precedente Governo. Ri-
corda, in proposito, che da più parti era
stato chiesto al Governo un cambiamento
di rotta affinché i conti pubblici dell’Italia
non dovessero portare il Paese a quel
« commissariamento » che la procedura
d’infrazione europea avrebbe comportato,
e che avrebbe portato con sé, oltre agli
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oneri finanziari della procedura, anche
interventi sulla politica economica italiana
nel segno di una nuova austerità. Si tratta
di un rischio che il suo gruppo aveva
evidenziato fin dallo scorso dicembre, al
momento dell’esame del disegno di legge di
bilancio, criticando le previsioni troppo
generose dal lato della spesa corrente e la
scarsa attenzione agli investimenti. Ciò
considerato, va oggi apprezzata la ridu-
zione della spesa corrente, con particolare
riferimento a quella per il reddito di
cittadinanza.

Rileva tuttavia che i problemi dei conti
pubblici del Paese sono tutt’altro che ri-
solti e lasciano presagire la necessità, per
il nuovo Governo, di varare per il pros-
simo anno una manovra restrittiva.

Con riferimento ai due disegni di legge
in esame, osserva che sono stati elaborati
da un Esecutivo che non c’è più e che
vengono discussi alla Camera in un conte-
sto politico mutato anche a livello europeo,
dal momento che il Paese vede ora un ita-
liano, Paolo Gentiloni, rivestire la carica di
commissario per gli affari economici.

Non intende perdere tempo a ricor-
dare, come pure potrebbe, quello che il
Partito democratico rinfacciava al Go-
verno precedente, quand’era all’opposi-
zione, in materia di conti pubblici e di
insufficienza della spesa per l’istruzione, la
ricerca e la cultura. Si augura soltanto che
il Partito democratico non si sia dimenti-
cato di quel che diceva ieri e che, quindi,
alle parole faccia ora seguire i fatti. Si
augura, più in generale, che gli esponenti
della nuova maggioranza indulgano meno
agli annunci e si dedichino di più ai fatti
concreti, riducendo la demagogia a favore
di scelte di comportamento più efficaci
anche a livello europeo.

In conclusione, pur rilevando che i
provvedimenti all’esame della Commis-
sione sono sostanzialmente atti necessari
ed elaborati in un contesto politico ormai
passato, constata che non contribuiscono
in alcun modo a mutare lo scenario di-
sastroso in cui versano le scuole italiane e
le condizioni difficili in cui lavorano i
docenti. Preannuncia pertanto il voto con-

trario del suo gruppo, rimarcando che non
basta cambiare il Governo se non cam-
biano le soluzioni.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 settembre 2019. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. – In-
tervengono la sottosegretaria di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Lucia
Azzolina e la sottosegretaria di Stato per i
beni e le attività culturali Anna Laura
Orrico.

La seduta comincia alle 13.55.

Su alcune dichiarazioni di componenti

del nuovo Governo.

Rossano SASSO (LEGA), dopo aver
chiesto di parlare sull’ordine dei lavori,
annuncia di voler segnalare alla Commis-
sione due atti a suo avviso censurabili
compiuti da esponenti del nuovo Governo.
Precisa che si tratta di un intervento del
sottosegretario De Cristofaro, che ha con-
dannato con toni inaccettabili una diri-
gente scolastica di Scampia che ha vietato
l’ingresso a scuola ad uno studente che si
è presentato con un taglio di capelli e
un’acconciatura non consoni alla dignità
della scuola, e di una nota della vicemi-
nistra Ascani, che ha chiesto di chiudere il
caso dell’insegnante di Palermo, sospesa
dalla docenza per un dibattito sulle leggi
razziali avvenuto in una sua classe.

Luigi GALLO, presidente, interrom-
pendo il deputato Sasso, osserva che il suo
intervento non concerne l’ordine dei lavori
e non è attinente ai provvedimenti all’or-
dine del giorno della Commissione. Dopo
aver ricordato che la sede appropriata per
chiedere ragione di atti o dichiarazioni di
membri del Governo è quella del sindacato
ispettivo, invita il deputato Sasso a pre-
sentare interrogazioni aventi ad oggetto gli
episodi da lui censurati.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2018 (C. 2017 Go-
verno, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2019 (C. 2018 Governo,

approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2019 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2019

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2019.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i

beni e le attività culturali per l’anno finanziario 2019.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole su C. 2017 – Re-
lazione favorevole su C. 2018).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta antimeridiana.

Luigi GALLO, presidente, comunica che
non sono stati presentati emendamenti.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, propone di riferire in senso favore-
vole su entrambi i disegni di legge.

Nicola FRATOIANNI (LEU) preannun-
cia il suo voto favorevole sulle proposte di
relazione.

Federico MOLLICONE (FDI) esprime la
propria contrarietà sui disegni di legge e
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sulle proposte di relazione.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) pre-
annuncia il voto favorevole del Partito
democratico.

Giorgia LATINI (LEGA) dichiara che il
suo gruppo voterà a favore, per coerenza
rispetto al percorso svolto con il precedente
Governo, al quale si imputano i due provve-
dimenti in titolo, preannunciando tuttavia
che l’atteggiamento della sua parte politica
sarà diverso quando si tratterà di esami-
nare provvedimenti del nuovo Governo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
delibera di riferire favorevolmente tanto
sul disegno di legge di rendiconto, quanto
sul disegno di legge di assestamento; no-
mina inoltre la deputata Carbonaro rela-
trice, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, affinché possa parteci-
pare, per riferirvi, alle sedute della Com-
missione Bilancio.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 settembre 2019. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. – Inter-
vengono la sottosegretaria di Stato per l’i-
struzione, l’università e la ricerca Lucia Az-
zolina e la sottosegretaria di Stato per i beni e
le attività culturali Anna Laura Orrico.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2019.

Atto n. 100.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 luglio 2019.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che il
relatore ha svolto la sua relazione intro-
duttiva il 31 luglio. Precisa che il termine
per l’espressione del parere parlamentare
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è scaduto il 22 agosto scorso, ma il rap-
presentante del Governo, nella seduta
della 7a Commissione del Senato del 24
luglio, ha dichiarato la disponibilità del-
l’Esecutivo ad attendere il parere anche
oltre il termine.

Marco BELLA (M5S), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
condizioni (vedi allegato).

Rosa Maria DI GIORGI (PD) ritiene op-
portuno fare alcune precisazioni che ren-
dano più chiaro il senso dei suoi interventi
della seduta del 31 luglio scorso. A tal fine,
precisa che nel primo di essi la richiesta di
chiarimenti al Governo non riguardava nel
merito l’ammontare del finanziamento sta-
bilito nello schema di decreto ai singoli enti,
ma il metodo, ossia il criterio utilizzato
nella valutazione dei piani triennali di atti-
vità aggiornati dagli enti e approvati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per determinare le assegna-
zioni. Il riparto, secondo quanto stabilito
dalla legge (articolo 5 del decreto legislativo
n. 213 del 2009 e articoli 5 e 7 del decreto
legislativo n. 218 del 2016), si dovrebbe ba-
sare su considerazioni strategiche, non ap-
prezzabili nell’atto presentato. Fa notare,
peraltro, che il CNR, Ente che per dimen-
sioni da sempre accede alla quota maggiore
del fondo, non risulta abbia nemmeno ap-
provato il Piano di attività 2019-2021. Con
riferimento al suo secondo intervento,
senza entrare nel merito scientifico delle
scelte allocative, precisa che, poiché nella
quota di finanziamento destinato al CNR
risulta un finanziamento di 3 milioni e 700
mila euro per una Società consortile a re-
sponsabilità limitata, soggetto giuridico di-
stinto dal CNR, a partecipazione mista con
il 70 per cento in mano privata, chiede di
chiarire i termini in base ai quali le risorse
in questione sono destinate a soggetti non
menzionati dall’articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 204 del 1998, con queste specifi-
che caratteristiche. Sottolinea di voler co-
gliere l’occasione per ribadire che il lavoro
svolto negli ultimi anni dalle Commissioni
parlamentari ha consentito di creare mi-
gliori condizioni per l’autonomia responsa-

bile degli Enti e per favorire l’attività di
indirizzo e coordinamento del MIUR. In
questo quadro i Piani di attività costitui-
scono un elemento centrale nella politica
nazionale della ricerca anche perché nei
piani sono definite e approvate le variazioni
di organico e il fabbisogno di personale,
ossia la principale risorsa coperta dal Fi-
nanziamento ordinario. Tale contesto legi-
slativo, per realizzare gli effetti voluti, ri-
chiede un impegno del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca nella
fase istruttoria in modo da consentire alle
Commissioni parlamentari di svolgere un
ruolo di indirizzo e controllo parlamentare
sulle scelte strategiche.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-+E-
CD) ricorda che nella seduta precedente
erano state sollevate alcune precise que-
stioni, relative, in primo luogo, alla dimi-
nuzione, rispetto all’anno precedente, dei
finanziamenti previsti per alcuni enti, tra
cui l’INVALSI, a fronte di un aumento del
complesso dei contributi erogati; e, in
secondo luogo, al ruolo dell’INVALSI, sul
quale le diverse parti politiche hanno
posizioni differenti. Premesso che tutte le
valutazioni sono naturalmente legittime e
che la discussione resta aperta, esprime
preoccupazione per la decisione di ridurre
i contributi per alcuni enti, tra cui certa-
mente l’INVALSI, considerato che si è
ormai a settembre e che gli enti hanno
prevedibilmente fatto affidamento per
l’anno in corso su importi paragonabili a
quelli previsti per l’anno precedente, il che
ha certamente condizionato l’assunzione
di impegni da parte loro: impegni che ora
risultano difficilmente realizzabili. Ritiene,
tuttavia, che la prima delle due condizioni
poste nella proposta di parere del relatore
– facendo riferimento all’esigenza di ga-
rantire il funzionamento degli enti e le
attività di ricerca in corso – chieda in
sostanza al Governo di porre rimedio a
questo problema, sia pure collegando gli
incrementi di finanziamento alla stabiliz-
zazione di figure professionali. Chiede alla
rappresentante del Governo conferma
della correttezza della sua interpretazione.
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Valentina APREA (FI), apprezzando la
proposta di parere del relatore, che pone
come condizione l’incremento delle asse-
gnazioni, annuncia che il suo gruppo si
asterrà dal voto, anziché votare in senso
contrario.

Federico MOLLICONE (FDI) si associa
al giudizio positivo per la condizione che
chiede gli incrementi delle assegnazioni
ordinarie. Si sofferma poi sulla riduzione
dei contributi per l’ASI, che reputa ingiu-
stificati, ritenendo che la ricerca in campo
spaziale debba essere invece incentivata.
Non concorda, per contro, con il collega
Fusacchia in merito all’INVALSI, sulla cui
attività, come ha più volte detto, esprime
un giudizio negativo. Condivide, invece, il
tema sollevato dalla deputata Di Giorgi in
relazione al trasferimento di fondi pub-
blici a società consortili di natura priva-
tistica.

Approva il contenuto delle condizioni
poste nella proposta di parere, ma non le
considera sufficienti per motivare un voto
favorevole su di essa. Permangono infatti,
a suo avviso, molti dubbi sui criteri con
cui le risorse vengono distribuite. Ritiene,
in particolare, che l’eccessiva frammenta-
zione dello stanziamento, ripartito tra così
tanti enti, non consenta il raggiungimento
di obiettivi rilevanti e dia l’idea piuttosto
di un’elargizione di stampo clientelare che
non di una contribuzione statale per scopi
di pubblico interesse. Conclude invitando
il Governo a non sprecare le poche risorse
riservate alla ricerca e inoltre a vigilare sul
loro effettivo utilizzo, dicendosi convinto
che per questo fine potrebbero essere utili

anche apposite audizioni tese a fare chia-
rezza sui risultati conseguiti dagli enti di
ricerca con i finanziamenti pubblici.

Alessandro MELICCHIO (M5S) accoglie
con favore la proposta di parere del re-
latore, che apprezza in modo particolare
per la condizione di cui alla lettera b), la
quale risponde alle sollecitazioni da lui
avanzate in favore della stabilizzazione del
personale e va nella direzione del cam-
mino da tempo intrapreso in tal senso
dalla Commissione. Dopo aver informato
la Commissione di aver presentato una
proposta di legge in materia di coordina-
mento degli investimenti nella ricerca,
conclude preannunciando il voto favore-
vole del suo gruppo.

La sottosegretaria Lucia AZZOLINA,
rivolgendosi al deputato Fusacchia, con-
ferma che la sua interpretazione è cor-
retta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 settembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2019 (Atto n. 100).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato l’atto del Governo n. 100,
recante lo schema di decreto ministeriale
per il riparto del Fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca per l’anno
2019;

premesso che:

il personale degli enti di ricerca,
insieme a quello delle università, ha sof-
ferto in modo speciale la condizione di
difficoltà del sistema italiano, riuscendo
nondimeno, nonostante le scarse risorse, a
raggiungere nel suo complesso risultati
eccellenti: si tratta di incrementare signi-
ficativamente le risorse finanziarie per
valorizzare i ricercatori, insieme ai do-
centi, assicurando loro condizioni lavora-
tive adeguate, nonché di superare la con-
dizione di precarietà che in questi anni ha
coinvolto in misura sempre maggiore un
gran numero di ricercatori;

gli enti pubblici di ricerca svolgono
attività essenziali per lo sviluppo della
ricerca e per l’innovazione del Paese; tut-
tavia, il modello italiano si caratterizza per
un sistema ancora troppo frammentato,
nonostante la recente costituzione della
Consulta dei presidenti degli EPR, che ha
il compito di favorire la collaborazione tra
gli enti e di supportare il Governo nel
rilancio e nella razionalizzazione del set-
tore;

risulta tuttavia ancora carente il
coinvolgimento degli enti di ricerca sulle
questioni di primaria rilevanza strategica
in materia di politiche per lo sviluppo del
Paese;

rilevato che:

rispetto alle questioni di merito, re-
lative alle scelte di fondo operate con lo
schema di riparto in esame dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del precedente Governo, appare pre-
valente l’esigenza di assicurare – respon-
sabilmente – l’adozione rapida del prov-
vedimento di riparto, da tempo atteso
dagli enti di ricerca beneficiari dei finan-
ziamenti;

apprezzamento va espresso per la
scelta di far confluire nel Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca, e
quindi all’interno del sistema di finanzia-
mento ordinario, anche le risorse preceden-
temente accantonate per fini premiali, ga-
rantendo maggiore trasparenza e controllo;

già a partire dal 2018 il MIUR ha
assegnato parte delle risorse del Fondo
ordinario alle stabilizzazioni, prevedendo
espressamente di destinare la somma di
euro 68 milioni alla stabilizzazione delle
figure professionali previste dall’articolo
20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, e che ad oggi in alcuni
enti di ricerca, quali il CNR e l’INGV
risulta necessario concludere il percorso
delle stabilizzazioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) siano disposti gli incrementi delle
assegnazioni ordinarie da destinare alla sta-
bilizzazione delle figure professionali previ-
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ste dall’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, coprendo
sia i costi salariali ordinari sia quelli acces-
sori, anche a garanzia del funzionamento e
delle attività di ricerca in corso;

b) i fondi destinati alla stabilizza-
zione delle figure professionali, previsti

dall’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, siano
utilizzati dagli Enti assegnatari entro il 31
dicembre 2020 in via esclusiva per le citate
stabilizzazioni pena redistribuzione pro-
porzionale agli Enti che se ne siano pie-
namente avvalsi.
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